
“NUOVE SCHIUME POLIURETANICHE CONTENENTI 
NANO PARTICELLE CON MIGLIORATE 

PROPRIETA’COIBENTANTI”

NAMASTE





SCHIUMATURA PU



PRATICA IN USO E SOLUZIONE



MODELLO TERMICO DEI NANOCOMPOSITI

IN LETTERATURA

 sono stati ottenuti i nanocompositi ottenuti variando la 
percentuale  Φ delle tre tipologie di nanoparticelle da 0 al 30% ;

 calcolate le proprieta’ termiche secondo la normativa UNI-EN-
ISO-13786 per diversi spessori di materiale nel range 10-20 cm ;

Kc= kp Φp + kmΦm

ρc=(1-Φ) ρp+(Φρ)m

(ρCp)c=(1-Φ)(ρCp )p +Φm(ρCp)m

Software di calcolo



Il software mF permette di 
individuare la combinazione 
piu’ performante della 
nanoschiuma variando 
contemporaneamente le 
percentuali delle tre tipologie 
di nanoparticelle, la densita’, 
la conducibilita’ e il calore 
specifico. 

METODI DI STUDIO : MODEFRONTIER



RISULTATI



RISULTATI

Bassi valori del fattore di decremento congiuntamente a alti 
valori della capacita’ termica areica interna e alti valori nello 
sfasamento della trasmittanza termica periodica denotano 
migliori caratteristiche delle pareti nell’attenuazione degli 
effetti delle sollecitazioni termiche esterne estive.



RISULTATI



MIGLIORE FORMULAZIONE

In termini di conducibilita’
le formulazioni di PU 
migliori sembrano essere 
SF28 e SF29. Fra queste 
due la minore dispersione 
di dati si ha con SF29.



PREPARAZIONE DEI CAMPIONI: UNI EN 13165



STRUMENTAZIONE HOT DISK

Rilevamenti termici 
attraverso l’utilizzo dei 
sensori “hot disk” dei 
campioni contenenti 
nanoparticelle.

Verfica del modello 
termico utilizzato e/o 
eventuale estrapolazione di 
una nuova legge!



SVILUPPI FUTURI
 Simulazioni di un pacchetto murario ottimizzato con un PU 
commerciale al quale verra’ sostituito il PU ottimizzato con 
nanoparticelle.




